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Descrizione sommaria dell’intervento edilizio

Predisposizione dell’area di stoccaggio
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Sulla scorta degli esiti dell’Analisi di Rischio a firma 

–
, funzionali alla realizzazione dell’intervento edilizio promosso dalla ditta 

<Master Tools= L’analisi 

nell’ordine dal dott. Geol. Michele Nobile dello Studio –
Caratterizzazione ambientale dell’area), dal dott. No l’ing. Nicola Betta (rif. Rel. n. 2682

–
–

ell’AdR vengono 

prescrizioni degli enti nella delibera di approvazione dell’AdR

L’attuale proprietario dell’area, Costruzioni Girardelli Srl, 

tipo di intervento è compatibile con le previsioni urbanistiche dell’area che da linee guida per il 
ne PL 05 prevedono una destinazione d’uso di tipo: <

=.

Le attività di scavo e bonifica finalizzate all’intervento edilizio, devono essere condotte con 
crizioni contenute nel manuale <Modalità tecnico 

operative= rif. Annesso IV alla direttiva GEN

a profondità dall’attuale PC di oltre 4 m in talune aree, la bonifica sistematica terrestre si articolerà 
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● Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 <Norme in materia ambientale= –
Titolo V denominato < = della Parte Quarta <

svolgimento delle operazioni necessarie per l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento 

● 

● 

● 

● 

● –
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 Descrizione sommaria dell’intervento edilizio 

Per meglio inquadrare l’intervento, è opportuno riportare una breve descrizione del progetto 
previsto sull’areale. In 

La fascia di terreno a confine con via Ronchi sarà adibita a parco pubblico e sarà anch’essa ceduta al 

Gli scavi interesseranno prevalentemente le aree delimitate dal <confine privato pubblico= 
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massima dell’intervento edilizio con indicate le superfici ad uso pubblico.
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previo l’attuazione del

modalità tecnico operative descritte nell’=Annesso IV alla direttiva GEN –
=

L’attività di bonifica bellica, definita in gergo tecnico <bonifica bellica sistematica terrestre= o BST,
L’adozione dell’

all’esecuzione de funzionale all’intervento edilizio

infatti in un’areale soggetto ad intensi bombardamenti nel corso della seco
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L’attività di verifica della presenza di ordigni bellici avviene in due distinte fasi: la prima relativa ad 

50 m x 50 m. Per il suolo superficiale l’indagine di cella avviene su strisce di larghezza massima 0.8 
’approccio BST a

approfondimenti successivi di 200 cm l’uno fino al 

l’utilizzo di sistemi non invasivi nel suolo 
l’utilizzo di trivellazioni 

diffusa di anomalie magnetiche, prevede lo scavo per strati con l’a
previa verifica strumentale prima dell’escavazione di strati successivi.
La modalità di effettuazione dell’indagine, sia superficiale che profonda, presuppone infatti 
l’assenza di masse metalliche note in superficie e interrate, da cui ne consegue la necessità di 

procedere all’eventuale 

<modalità tecnico operative= nell’annesso IV all

profondità massime dell’ordine di 4 5 metri dall’attuale PC. 

se presenti, e in ogni caso di garantire l’effettuazione delle successive op
za. 
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’intervento 

’

 

Per le vie di migrazione INDOOR da composti volatili, l’adozione di fondazioni di spessore minimo 

e l’altezza minima dei locali interrati è per norma di 2.4 
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concordate con gli enti, confermino l’assenza di 

L’area interessata da questa sorgente copre i poligoni T15 e TP6. Quest’area è previsto venga adibita 
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L’unica alternativa è la rimozione della sorgente di contaminazione fino a rientrare nei valori delle 

tuazione di contaminazione delineata nell’ADR, emerge che i livelli di 

L’area interessata da questa sorgente copre i residui dei poligoni T2, T3, T5, TP1 e PZ4. Sopra questi 

primi 2 m su tutto il poligono T5, ovvero fino a confine. Peraltro per quest’ultimo poligono 

nte interessa l’intero areale SO3_NE. Anche quest’area sarà prevalentemente rilasciata 
ad uso pubblico. Sull’area peraltro si prevede la realizzazione di un terrapieno volto a raccordare le 

sidenziali dell’intervento edilizio, i 
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idrocarburi rilevati in sito, l’intera concentrazione rilevata (massima) è stata associata alle frazioni 

sono previsti scavi. Qualora vi sia sforamento delle CSR si propone di procedere con l’esecuzione del 

concentrazioni limite di riferimento per l’eluato definite sempre in ADR. 

 

 

 

scavi per la realizzazione dell’intervento in quanto già posizionato altimetricamente sulle 

 realizzazione di una pavimentazione impermeabile sulla sommità dell’area interessata 
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rispetto all’intervento edilizio si basa sulla stima della piovosità che 
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provvedere inoltre all’intercettazione dei potenziali flussi drenanti dalle abitazioni e dai 
giardini verso il perimetro esterno dell’edificato, che corrisponde al perimetro degli interrati, 
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la realizzazione dell’intervento 

 

 

 

Le attività di scavo, proprie dell’intervento di bonifica sono

 

 

 

L’intervento sul sito prevede alcune attività pre
. In particolare, funzionalmente all’esecuzione della bonifica bellica si dovrà provvedere 

 

dall’intervento edilizio 
il sedime dell’edificio, l’estensione ipotetica del fronte scavo (in verde) e 
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con <Totale non conforme=

Le volumetrie sopra riportate riguardano l’interezza degli scavi previsti in cantiere. Nel prossimo 
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Dall’incrocio delle informazioni 

. Volumi complessivi di scavo riferibili all’attività di bonifica.
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ommitale o l’impermeabilizzazione 

trattazioni specifiche, al fine di ottimizzare l’intervento di bonifica.

In particolare, di seguito si evidenzia l’a

 

 

 

 

l’area ex
recintato. L’area esterna al muro di confine è adibita ad area a ver

che il raggiungimento delle CSR per il rischio lisciviazione richieda l’asportazione del terren

Al fine di ottimizzare l’intervento di bonifica s
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sito industriale, lungo cui scorre la roggia Paiari che ai fini dell’intervento edilizio sarà oggetto di 

dell’albo nazionale dei gestori ambientali, 

(potenzialmente) problematici a termini dell’analisi di rischio sono rappresentati dai composti 

l’asportazione del terreno fino alla profondità cui si presume il rispetto delle CSR.
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È altresì vero che l’esecuzione della trincea di campionamento può aver portato ad una situazione 

la contaminazione rilevata. Come descritto in precedenza e nell’analisi di rischio, al termine degli 

confronto con le CSR delineate in analisi di rischio. Qualora dovesse emergere l’effettivo non 

 già coperta dal sedime dell’edificio; 
 

È altresì possibile che in sede di progettazione dell’opera si possa prevedere la realizzazione della 

ottenere l’effetto impermeabilizzante indicato al punto 1. 

dell’effettivo profilo di rischio 

prevede l’applicazione delle stesse frazioni a tutte le celle che 
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riassuntivo dell’intervento di bonifica.
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della bonifica bellica, l’approccio agli scavi sarà improntato secondo le modalità operative che 

Il rifiuto escavato verrà stoccato all’interno del cantiere in un’area appositamente perimetrata e 

L’adozione di questo approccio persegue un duplice 
- 

- 

 

l’effettuazione dello scavo con contestuale carico del materiale 
rifiuto ai sensi dell’art. 184 ter del D.Lgs. 152/2006 per il materiale 

ale è stata concessa l’autorizzazione <caso per caso=.
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L’obiettivo è garantire una gestione coerente e sicura, rispettando le caratteristiche chimiche 

’area di stoccaggio

La realizzazione dell’area p

L’area viene apprestata tramite la realizzazione di un
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autorizzati. Per facilitare le operazioni di gestione, l’area di stoccaggio sarà delimitata da barriere 
l’intervento.

Nel caso in cui, per questioni logistiche, si renda necessario lo spostamento dell’area di stoccaggio, 

stabilizzante superficiale dell’area in dismissione. 

attribuzione del codice CER e l’ammissibilità in 

⮚ 

● CER 17.05.03* <terra e rocce, contenenti sostanze pericolose=; 

● CER 17.05.04 <terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03*=. 

⮚ 

● CER 17.03.01* <miscele bituminose contenenti catrame di carbone=; 

● CER 17.03.02 <miscele bituminose diverse di quelle di cui alla voce 17.03.01=. 

⮚ 

● CER 17.09.04 <rifiuti misti dell’attività di costruzioni e demolizioni, diversi da quelli di cui 

alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03=. 

dall’attività di scavo supervisionato saranno classificati con il codice CER appartenente alla 
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sull’area di stoccaggio dei materiali escavati, 

descritto, l’area di stoccaggio prevede la posa di uno strato sommitale stabilizzante di 25

si procede come segue. In particolare si adotta il metodo dell’SCS

" Pioggia totale (P): 40.8 mm (LSPP Borga 2011
" Superficie (A): 1500 m²
" Curve Number (CN): 90
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" Deflusso rapido (Q): 20 mm circa
" Volume di deflusso rapido: 30.00 m³ circa

In conclusione si ritiene necessario dotare l’area di n. 2 container di stoccaggio di 20 m

l’area di stoccaggio 

 

 

l’installazione di misure di sostegno dei fronti di scavo. Nel corso delle ope

franamento delle pareti di scavo si procederà all’abbattimento 

o sistema similare, per l’intervallo di tempo necessario all’esecuzione 

Si rimanda al piano di sicurezza e coordinamento l’individuazione dei potenziali presidi di protezione 
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non volatili d’interesse 

ualora dall’analisi di fond

 all’approfondimento dello scavo locale fino ad ottenere una condizione di fondo 

dell’accertamento della qualità ambientale e del collaudo dell’intervento.

in accordo con l’ente di controllo

mailto:oscar.cainelli@gmail.com


 

 

in contraddittorio con l’ente di controllo
l’efficacia degli interventi att

le lavorazioni previste per l’intervento edilizio

Le determinazioni analitiche di laboratorio saranno eseguite sull’aliquota di granulometri

’
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’area
dell’intervento sarà messa in sicurezza secondo le normative vigenti e segnalata con l’apposita 

quelli propri della bonifica, si prevede che l’accesso al cantiere sia consentito ai seguenti operatori:

 

 

 

 

 

 

 preposte all’esecuzione di lavori idraulici, per lo spo
 

l’accesso al cantiere 

l’ 9 dell’albo 

● 

● 

● 

● 

● 

● 
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● 

● 

● occhiali protetti guanti resistenti all’abrasione; 
● 

l’immediata sospensione dei lavori qualora si verificasse condizione di 
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risultanze conseguenti all’attività di caratterizzazione, ed in base agli attuali prezzi di mercato per 

 

Rif, Intervento 
Costo totale 

dell’intervento [€] 

A Attività ausiliarie 70.240,00 

B 
Attività di scavo, collaudo, riempimento e gestione dei 

rifiuti prodotti 
771.280,00 

C Oneri per la sicurezza 3.409,40 

 Totale 844.929,40 

 IVA (10%) * 84.492,94 

 Totale ivato 929.422,34 

 

  

dall’approvazione del progetto edilizio,

ai sensi dell’a
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Attività 
Durata 

(Mesi) 
1 2 3 4 5 6 

Specifiche contrattuali, verifica documentazione sicurezza 1   
   

 

Impianto di cantiere (delimitazione area di cantiere con recinzione, 

segnaletica, eventuale rimozione tamponature, etc.) 
0,50    

   
 

Esecuzione intervento di scavo, collaudo, riempimento e gestione dei 

rifiuti prodotti 
4,50   

   
  

Interventi di finitura e smantellamento cantiere 0,50   
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, dall’analisi di rischio emerge la necessità che la platea sia 

 

nell’analisi di rischio

l’effettivo profilo di rischio gravante sulla cella e definire per le vie brevi la metodologia di 

 le frazioni MADEP risultanti dall’esecuzione del punto 
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, o in corso d’opera qualora opportuno,

evitare l’aggravio 

industriale ancora presenti in sito, nonché attività proprie dell’intervento edilizio, con la 
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• 
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• 

• 

• 

• 

• 
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